
 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e, in particolare, l’articolo 35 relativo 

all’attribuzione delle competenze del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante nomina dell’On. 

Gilberto Pichetto Fratin a Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri” che ha rinominato il Ministero della transizione ecologica in Ministero dell’ambiente e 

della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale l’On. 

Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione 2023/2025, adottato con decreto 

ministeriale n. 121 del 31 marzo 2023; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile, n. 152 e, in particolare, l’articolo 8, comma 2-bis, come 

sostituito dall’articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e successivamente modificato dall’articolo 17-

undecies, comma 2, lett. a), nn.1), 2) e 3), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che istituisce la Commissione tecnica PNRR-

PNIEC, posta alle dipendenze funzionali del Ministero della transizione ecologica, per lo svolgimento 

delle procedure di valutazione ambientale di competenza statale dei progetti compresi nel PNRR, di 

quelli finanziati a valere sul fondo complementare nonché dei progetti attuativi del PNIEC individuati 

nell’Allegato 1-bis del medesimo decreto n. 152 del 2006, stabilendone i criteri e le modalità per la 

relativa composizione; 

CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato articolo 8, comma 2-bis, i componenti della 

Commissione PNRR-PNIEC sono individuati tra il personale di ruolo delle amministrazioni statali e 

regionali, delle istituzioni universitarie, del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), del Sistema 

nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, dell’Agenzia 

nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e 

dell’Istituto superiore di sanità (ISS), senza obbligo di procedura concorsuale e con determinazione 

motivata esclusivamente in ordine al possesso da parte dei prescelti dei necessari requisiti di 

comprovata professionalità e competenza; 

CONSIDERATO che, il citato articolo 8, comma 2-bis, prevede che “Con le  medesime 

modalità previste per le unità di cui  al  primo  periodo,  possono essere nominati componenti 

aggregati  della  Commissione   di   cui  al presente comma,  nel numero massimo  di trenta unità, 

che  restano  in carica tre anni  e   il   cui   trattamento   giuridico  ed  economico  è equiparato a 

ogni effetto a quello previsto per le unità di  cui  al primo periodo”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con 



modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 che, all’articolo 17-undecies, comma 1, prevede 

l’applicazione del succitato articolo 8, comma 2-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006 alle 

istanze presentate a partire dal 31 luglio 2021; 

VISTO il decreto ministeriale n. 361 del 2 settembre 2021, con il quale sono state definite 

l’articolazione, le modalità di funzionamento e la disciplina delle situazioni di inconferibilità, 

incompatibilità e conflitto di interessi della Commissione tecnica PNRR-PNIEC; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, n. 54 del 21.01.2022, registrato alla Corte dei conti, in data 2 marzo 

2022, con numero 280, con il quale si è provveduto alla determinazione del trattamento economico 

spettante al Presidente ed ai componenti della Commissione tecnica PNIEC-PNRR; 

VISTO l’avviso di interpello permanente per l’invio di manifestazioni di interesse alla nomina 

in qualità di componente della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, di cui all’articolo 8, comma 2-

bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, modificato dall’articolo 17, comma 1, lettera a) del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, emanato dalla Direzione generale risorse umane e gli acquisti, 

con protocollo n.7266.Mite del 21 gennaio 2022, rivolto al personale di ruolo delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 8, comma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 

l’esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTA la manifestazione di interesse presentate dall’Arch. Cristina NATOLI, acquisita al 

protocollo in ingresso numero 53360.Mase del 5 aprile 2023; 

VISTO il processo verbale protocollo 14964/UDCM del 5 luglio 2023, relativo alla 

conclusione della procedura per il conferimento dell’incarico di componente aggregato della 

Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, di cui all’articolo 8, comma 2-bis, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, come modificato dal decreto-legge 31 maggio 2021, con il quale, in seguito ad 

un esame analitico dei curriculum vitae presentati in adesione all’interpello permanente il Sig. 

Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica ha manifestato il proprio convincimento a 

nominare l’Arch. Cristina NATOLI, quale componente della Commissione tecnica PNRR-PNIEC; 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di atto notorio di insussistenza delle fattispecie di 

inconferibilità e incompatibilità contemplate dal decreto legislativo n. 39/2013, nonché il curriculum 

vitae aggiornato, presentate dall’Arch. Cristina NATOLI acquisite al protocollo in ingresso con il n. 

126223.Mase del 01 agosto 2023; 

VISTE le certificazioni riguardanti i casellari giudiziali e i carichi pendenti relative all’Arch. 

Cristina NATOLI; 

VISTA la nota 122678.Mase del 26 luglio 2023, relativa all’Arch. Cristina NATOLI, con la 

quale è stata comunicata, all’amministrazione di appartenenza, l’individuazione della predetta, da 

parte del Sig, Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, quale figura idonea al conferimento 

delle funzioni di componente aggregato alla Commissione tecnica PNIEC-PNRR in vista del 

successivo collocamento a disposizione; 

CONSIDERATO che, ai sensi del richiamato articolo 8, comma 2-bis, ai fini della nomina 

quale componente della Commissione tecnica PNRR-PNIEC il personale delle pubbliche 

amministrazioni è collocato d’ufficio in posizione di fuori ruolo, comando, distacco, aspettativa o 

altra analoga posizione, secondo i rispettivi ordinamenti, alla data di adozione del presente decreto; 

VISTI i decreti del Ministro della transizione ecologica n. 457 del 10 novembre 2021, 

registrato alla Corte dei conti, in data 22 novembre 2021, con numero 2954, n. 551 del 29 dicembre 

2021, registrato alla Corte dei conti in data 17 gennaio 2022, con numero 63, n. 165 del 27 aprile 

2022, registrato alla Corte dei conti in data 13 maggio 2022, con numero 1539, n. 212 del 25.05.2022, 

registrato alla Corte dei Conti in data 1° giugno 2022, con il numero 1730, n. 245 del 22 giugno 2022, 

registrato alla Corte dei Conti in data 21 luglio 2022, con il numero 2137, 331 del 7 settembre 2022, 

registrato alla Corte dei Conti in data 13 ottobre 2022, con il numero 2650, n. 154 del 9 maggio 2023, 

registrato alla Corte dei conti in data 23 maggio 2023, con il numero 1827, e numero 175 del 25 



maggio 2023, registrato alla Corte dei conti in data 22 giugno 2023, con il numero 2106, con i quali 

sono stati nominati i componenti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC; 

RITENUTO, pertanto, necessario e urgente procedere alla integrazione della Commissione 

Tecnica PNRR-PNIEC, con l’individuazione, quale componente aggregato della stessa per la durata 

di tre anni, dell’Arch. Cristina NATOLI; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina dei componenti aggregati della Commissione tecnica PNRR-PNIEC) 

 

1. L’Arch. Cristina NATOLI è nominata componente aggregato della Commissione Tecnica PNRR-

PNIEC. 

 

Articolo 2 

(Durata e Trattamento Economico) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 2-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, l’incarico di 

componente aggregato decorre dalla data della presa di servizio nell’ambito della Commissione 

Tecnica PNRR-PNIEC per la durata di tre anni, e comunque non oltre la scadenza stabilita per la 

stessa Commissione. 

2. Al componente nominato all’articolo 1 spetta il trattamento economico stabilito dal decreto n. 54, 

del 21.01.2022, citato in premessa. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai compenti Organi di controllo per i relativi adempimenti. 

 

 

 

Roma,          On. Gilberto Pichetto Fratin  
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